ALESSANDRO CASOLA
info@alessandrocasola.it – www.alessandrocasola.it
Nato a Macerata Campania (Caserta), Alessandro Casola, attore e commediografo, ha lavorato in compagnie teatrali prestigiose, quali quelle di Carlo Giuffré, Geppy Gleijeses e la compagnia stabile del Teatro Sannazaro di Napoli. Ha scritto finora 20 commedie, 3 atti unici, 26 scheck e alcuni pezzi di cabaret. Alcuni suoi scheck sono stati inseriti in una trasmissione televisiva condotta da Maria Teresa Ruta e recitati dalla stessa e dall’autore.

‘A munnezza

Commedia in tre atti.

Personaggi: Carmine, ex operaio della nettezza urbana; Luisa, sua sorella; Munnezza, rifugiata; Gabriele, proprietario di un’impresa di pulizia; Zara, contessa; Consumo, marito di Munnezza; Luciano, fratello sindaco di Luisa e Carmine; Gregorio, marito di Zara; Furio, proprietario di un’impresa di smaltimento.

L’atavico problema dello smaltimento dei rifiuti sulle tavole del palcoscenico. È questa l’idea del commediografo napoletano Alessandro Casola che, con il suo lavoro “‘A munnezza”, propone una divertente sceneggiatura teatrale sull’argomento. Personaggi reali e surreali per denunciare la grave situazione ecologico-ambientale presente a Napoli e in molti comuni della Provincia e, più in generale, nel nostro paese. Un testo che ripercorre con comicità la tragica cronaca di una crisi reale e morale che è ancora oggi purtroppo di grande attualità. La commedia, pubblicata da Arduino Sacco Editore (www.arduinosacco.it), presenta un oculato equilibrio fra “tragico” e “comico”: il passaggio da un piano drammaturgico all’altro è talvolta così repentino che i due piani sembrano quasi sovrapporsi. Infatti, attraverso l’elemento comico-grottesco, si passa quasi inavvertitamente al “riso amaro”, alla riflessione sofferta e sentita su un grave problema dei nostri giorni: lo smaltimento dei rifiuti. Interessante è il parallelo istituito tra la lordura morale (l’opportunismo, l’arrivismo, la ricerca affannosa di denaro…) e la sporcizia materiale. (pubblicato da Arduino Sacco Editore, 2010)
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